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Notizie storiche e descrizione degli 

altari della chiesa di San Luigi dei 

Francesi a Mosca 

Demetrio Francesco Serranò 

 
 

L'altare maggiore 

La chiesa di San Luigi dei Francesi fu consacrata 

al culto cattolico la prima volta, dopo 

l'ultimazione della costruzione dell'edificio, dal 

vescovo Ignazio Holowinski nell’anno 1849. 

Una lapide in marmo chiaro con una scritta 

dorata incisa in latino è stata collocata sulla 

parete sul lato destro della porta d’ingresso 

alla Sacrestia proprio per ricordare questo 

evento storico straordinario (V. foto 1). 

 

Foto 1 – La porta di accesso alla Sacrestia e la lapide in 

marmo posta sulla parete lato destro. 

Nello spazio libero del Coro, che è contiguo al 

Presbiterio, si trova collocato l’altare maggiore 

in marmo destinato alla celebrazione della 

liturgia eucaristica. 

Ai giorni d’oggi l’altare maggiore si compone 

di due blocchi scultorei realizzati in marmo 

bianco. Entrambi sono funzionali e comple-

mentari tra di loro in quanto uno è destinato 

alla conservazione, dentro un’edicola 

tabernacolo, delle ostie consacrate mentre il 

secondo è il piano sacro di appoggio per la 

mensa eucaristica, durante la Messa, per la 

celebrazione della Liturgia Eucaristica.  

I due altari sono rialzati dal piano di calpestio del 

pavimento del Presbiterio di circa 32 centime-

tri per mezzo di un unico basamento con due 

gradini che lo delimitano per tre lati, rivestiti 

interamente in lastre di marmo chiaro (V. foto 2). 

 

Foto 2 – L’altare maggiore con il piano mensa eucaristica 

e il tabernacolo posteriore inserito dentro una nicchia.  

L’altare maggiore destinato alla mensa 

eucaristica è un blocco a pianta rettangolare il cui 

volume, di forma parallelepipeda, è interamente 

rivestito in lastre di marmo bianco. È composto 

da vari elementi decorativi architettonici, quali 

lesene con scanalature, cornici a varie forme e 

modanature. In particolare, sulla faccia della 

parete rivolta verso il popolo dei fedeli, si osserva 

il paliotto decorativo tondo con sopra applicate le 

tre lettere dorate del cristogramma “IHS” con 

inserto anche di una piccola croce sopra la lettera 

H. Esso indica il nome sacro di Gesù Cristo e 

rimanda anche al mistero dell’Eucarestia. 
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Il secondo altare è ubicato in aderenza alla parete 

curva dell’abside. L’edicola del tabernacolo è 

collocata al centro e dentro una nicchia della 

parete dell’abside. Si tratta di un’opera scultorea 

realizzata in marmo bianco. Per la datazione 

storica del manufatto, essa può farsi risalire, 

quasi certamente, alla data di consacrazione 

della chiesa e dell’altare, avvenuta nel 1849.  

 

Foto 3 – Il gruppo scultoreo in marmo bianco 

dell’edicola tabernacolo (XIX secolo).  

 

Il gruppo marmoreo è composto a colonna a 

motivo della sovrapposizione di più pezzi 

lapidei decorati da elementi scultorei plastici 

classici, tratti dall’architettura monumentale e 

riprodotti in miniatura.  

L’edicola del tabernacolo è sormontata da un 

baldacchino a quattro colonne su cui spicca una 

alta croce latina. Lo stile è classicizzante, più 

vicino all’eclettico per via dell’inserimento di vari 

elementi architettonici appartenenti a più stili 

architettonici (Romanico, Rinascimentale, 

Barocco) con utilizzo di colonne con basi e 

capitelli appartenenti ad ordini architettonici 

classici diversi (ionico e corinzio).  

Nel tabernacolo, chiuso da una piccola porta in 

bronzo con sopra inciso a rilievo la figura di 

Gesù Cristo, sono conservate, in una o più 

pissidi in bronzo dorato, le ostie consacrate.  

Il gruppo marmoreo dell’altare maggiore con 

il tabernacolo monumentale, che risale circa 

alla seconda metà del XIX secolo, è formato 

da una base di forma parallelepipeda a pianta 

quadrata dell’altezza di circa 75 cm, rivestita 

tutta in lastre di marmo bianco. All’estremità 

del frontale del basamento sono poste come 

ornamento due lesene angolari realizzate in 

marmo lavorato con base, capitello e con la 

superficie del fusto provvisto di scanalature.  

Sul frontale del basamento, al centro e ad una 

certa altezza, è inserita la scultura di una 

mensola sporgente semicircolare raffigurante 

la testa di un angelo alato (angelo cherubino).  

Ai lati del basamento vi sono due esili 

colonne in marmo bianco dalla forma 

arrotondata e dal profilo sinuoso ed allungato 

(come i pilastrini di una balaustra) che 

sorreggono una sottile lastra di marmo 

bianco. Questi elementi marmorei (piano 

orizzontale di appoggio e colonnine) vuoi per 

dimensioni, vuoi per la diversa qualità 

stilistica e di lavorazione del materiale usato 
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per realizzarli, che è in netto contrasto con il 

restante tabernacolo monumentale, sono 

componenti in marmo aggiunte in epoca 

contemporanea per creare un modesto piano 

di appoggio frontale all’edicola del taberna-

colo per appoggiare piccoli arredi liturgici.  

Sopra il basamento centrale, è poggiato il 

tempio del tabernacolo, ovvero il contenitore 

delle ostie consacrate, munito di porta in 

ottone dorato. Questo contenitore sacro è 

ornato, sul fronte e sui fianchi, da due lesene 

scanalate con inserto di base e capitello in 

ordine architettonico ionico a finitura dorata. 

Su ciascun lato in profondità del corpo del 

tabernacolo, sono applicate due volute in 

marmo, caratterizzate da un nastro composto di 

una sola spirale. 

 

Foto 4 – L’edicola del tabernacolo.  

A copertura del blocco del tabernacolo è 

sovrapposto un baldacchino architettonico in 

marmo (come un ciborio in miniatura). Esso 

ha pianta quadrata con quattro colonne dal 

fusto liscio in ordine corinzio, ciascuna con 

base e capitello a finitura dorata disposte ai 

quattro angoli. Le quattro colonne corinzie 

sorreggono una copertura a volta a crociera 

con quattro archi romani a tutto sesto. In 

sommità vi è collocata una croce latina, 

sempre realizzata in marmo, con finitura dei 

bordi realizzata in profili di bronzo.  

 

Foto 5 – Il baldacchino con candelabro e croce latina.  

 

Il baldacchino in marmo è ornato nei quattro 

angoli, sia alla base e sia nei pennacchi della 

volta a crociera, di miniature di sculture in 

marmo raffiguranti teste di angeli cherubini. 

All’interno del baldacchino vi è appeso un 

candelabro in bronzo con la lampada accesa 

(per segnalare la presenza del SS. Sacramento 

dell’Eucarestia). Una seconda croce in bronzo 

dorato è collocata frontalmente alla lampada. 

L’altare maggiore appena descritto, con il 

basamento sopraelevato di due gradini e 

composto da due blocchi marmorei, è il 
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risultato di una nuova disposizione dei pezzi. 

Questa nuova disposizione è stata effettuata 

negli anni ’90 del XX secolo. In precedenza, 

l’altare maggiore aveva una diversa 

ubicazione e una diversa composizione. 

All’epoca storica della prima consacrazione 

del tempio al culto cattolico, l’altare 

maggiore fu progettato come un corpo 

scultoreo unico posato su un basamento 

sopraelevato di tre gradini rispetto al piano di 

calpestio del Presbiterio per favorire una buona 

osservazione dell’altare anche dal fondo della 

navata maggiore. Esso era composto dall’altare 

destinato a piano di appoggio per la mensa 

eucaristica durante la liturgia eucaristica. Ad 

esso si sovrapponeva il postergale con 

l’edicola del tabernacolo, il baldacchino con 

la lanterna e la croce latina sommitale. 

Come è osservabile nel disegno della pianta 

della chiesa elaborato dal progettista, 

l'architetto Domenico Gilardi, l'altare 

maggiore fu collocato al centro dello spazio 

del Presbiterio, cioè posto ad una certa 

distanza dalla parete perimetrale curva 

dell’abside. Ma questa specifica ubicazione 

non fu mai scelta e attuata. 

Non esistono conservati dei documenti storici 

d’archivio, risalenti alla seconda metà del XIX 

secolo, contenenti un inventario con 

descrizioni degli arredi sacri fissi e mobili in 

dotazione della chiesa e neppure della loro 

precisa ubicazione all’interno delle navate. 

Un documento parrocchiale d’archivio 

descrive solo la presenza di varie reliquie di 

santi e martiri cristiani conservate dentro una 

grande urna reliquiario collocata sotto l’altare 

minore ubicato nella navata lato sinistro. 

Quest’urna reliquiario è tutt’ora esistente 

nello stesso luogo. 

Le prime immagini storiche pervenuteci sotto 

la forma di cartoline illustrative dello stato dei 

luoghi degli interni (stampe di fotografie in 

bianco e nero), risalgono agli inizi del XX 

secolo.     

 

Immagine 1 - Il Presbiterio con l’altare maggiore 

ubicato al centro, illustrati in una fotografia storica 

risalente agli inizi del 1900. Fonte archivio fotografico 

www.pastvu.com. 

Le varie stampe di fotografie d’epoca 

mostrano sempre l'altare maggiore collocato 

nel Presbiterio in posizione centrale, rispetto 

all'asse di simmetria, ma ubicato traslato più 
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in avanti in direzione del Coro dell'abside e 

sopraelevato di tre gradini. L’altare, poi, 

risulta ubicato in prossimità della parete 

perimetrale curva dell’abside ma non in 

aderenza ad essa. Ai lati dell’altare vi erano 

collocati, in posizione simmetrica, altri due 

blocchi piedistallo in marmo per poggiarvi dei 

candelabri. Tali piedistalli avevano applicata 

sulla faccia frontale una scultura a forma di 

mensola semicircolare scolpita con raffigura-

zione di una testa di angelo con le ali (angelo 

cherubino).    

Tale configurazione come altare dal corpo unico 

rimase invariata anche come ubicazione per 

almeno 80 anni, ma non è certo che l’altare 

maggiore sia pervenuto “integro” con la 

conservazione degli stessi materiali originali di 

cui era stato costituito in origine. 

In altre foto storiche d'archivio in bianco e nero, 

risalenti ad epoca storica successiva al secondo 

dopoguerra (1947), come pure in un'altra foto 

risalente ad epoca antecedente la caduta del 

regime sovietico (anni ’70 e ’80), si possono 

osservare lo stato dei luoghi, come era arredato 

il Presbiterio e dove era ubicato l'altare maggiore 

(V. foto storiche A, B, C). 

Nelle tre foto storiche in bianco e nero 

selezionate si osserva che la parete perimetrale 

curva dell'abside non presentava aperture verso 

l’esterno munite di finestre, come risultano 

esserci, invece, ai giorni d'oggi.  

Dietro l'altare maggiore - con piano mensa e 

postergale con il tabernacolo monumentale - 

vi erano collocati tre grandi tele di quadri con 

dipinti ad olio che adornavano il fondo della 

parete curva dell’abside. Ai lati dell'altare per 

la mensa eucaristica, in posizione simme-

trica, vi erano i due blocchi piedistallo con 

sopra poggiati dei candelabri. Altri candelabri 

a piantana a più luci con bracci a disposizione 

radiale, erano appoggiati su dei piedistalli 

realizzati in legno, collocati sempre ai lati 

dell’altare. Ancora oggi questi stessi candela-

bri in ottone lucido a piantana a più luci esistono 

e si trovano collocati ai lati del secondo altare 

con edicola del tabernacolo poggiati 

direttamente sul pavimento senza basi di 

appoggio in legno. 

 

Foto A - Veduta del Presbiterio inquadrato dall'alto 

della Cantoria. Esso risulta delimitato da una lunga 

balaustra. Il pulpito è ubicato sulla sinistra e l'altare 

maggiore si trova al centro. Foto storica d'archivio 

(1947) della chiesa di San Luigi dei Francesi. 

Consultando le scarne notizie storiche 

parrocchiali pervenuteci circa lo stato della chiesa 

durante gli anni della rivoluzione bolscevica e 

riferite agli inizi del XX secolo, si apprende che 

l’altare maggiore della chiesa fu gravemente 

danneggiato e manomesso da un gruppo di 
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agenti della Čeka (corpo di polizia politica 

sovietica creato da un decreto del 20 

dicembre 1917 da Lenin e Feliks Ėdmundovič 

Dzeržinskij e che durò fino al 1922, per 

combattere i nemici del nuovo regime russo.  

 

 

Foto B - Veduta di dettaglio dello spazio liturgico del 

Presbiterio che documenta come era l'altare maggiore e 

quali erano gli arredi sacri e liturgici presenti in 

prossimità dell'abside della chiesa.  

 

 

Foto C - Veduta della navata maggiore e del fondo della 
chiesa. Foto storica d'archivio. 
 

La sede del quartier generale di questo corpo 

di polizia politica era nel palazzo 

della Lubyanka, che si trovava e si trova 

ancora oggi, a poche centinaia di metri di 

distanza dalla chiesa). Le fonti d'archivio 

parrocchiali riassumono il fatto accaduto, nei 

termini seguenti. “Nel maggio 1919, alla vigilia 

dell'Ascensione, alcuni agenti della Čeka, guidati 

da un ragazzo di appena diciassette anni, 

entrarono in chiesa per effettuare una ricerca di 

armi ritenute nascoste in questo luogo di culto. I 

comunisti ritenevano che all’interno della chiesa 

di San Luigi, unica chiesa aperta al culto e non 

confiscata, esistessero dei passaggi sotterranei e 

che questi collegassero il tempio cattolico con gli 

edifici civili vicini. Gli agenti dell’anti spionaggio 

erano alla ricerca anche di armi e munizioni e 

credevano che queste fossero tenute nascoste 

entro cavedi segreti celati all’interno della chiesa. 

Dopo aver esaminato le cantine, i čekisti non 

trovarono nulla. Poi ebbero l'idea che l'ingresso 

alle mitiche catacombe si trovasse proprio sotto 

l'altare principale, ritenendo che questo 

manufatto fosse stato usato dai francesi solo per 

"travestimento" dell’accesso al deposito delle 

armi. Nonostante le proteste dei fedeli cattolici 

presenti nel tempio cattolico, il giovane 

comandante del gruppo di agenti ordinò di 

strappare con forza le lastre di marmo che 

rivestivano l’altare maggiore. Fu poi chiaro che 

non c'erano depositi nascosti con dentro armi e 

munizioni”.  Questo fatto di cronaca, quindi, ci 

segnala che l’altare maggiore - quello storico 

risalente alla data della prima consacrazione del 

tempio al culto cattolico -, fu in qualche modo 

scomposto e manomesso se non addirittura in 

gran parte distrutto. Comunque siano andate le 

cose, esso fu sottoposto certamente a dei lavori 

di ripristino delle sue condizioni precedenti il 

danno subito dall’intervento degli agenti 

dell’anti spionaggio. 

La chiesa di San Luigi, unica tra le chiese 

cattoliche di Mosca che non fu mai chiusa al culto 

e neppure fu confiscata dalle autorità statali sotto 

https://it.wikipedia.org/wiki/1917
https://it.wikipedia.org/wiki/Lenin
https://it.wikipedia.org/wiki/Feliks_%C4%96dmundovi%C4%8D_Dzer%C5%BEinskij
https://it.wikipedia.org/wiki/Feliks_%C4%96dmundovi%C4%8D_Dzer%C5%BEinskij
https://it.wikipedia.org/wiki/Lubjanka
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il regime sovietico, ha subito però nel corso del 

XX secolo consistenti lavori di ammodernamento 

e di riassetto funzionale per l’adeguamento 

impiantistico che hanno modificato l’impianto 

originario ottocentesco di alcuni ambienti interni. 

Ad esempio, nella parete perimetrale curva 

dell’abside furono eseguite (oppure ripristinate 

come riportato dalla pianta di progetto della 

chiesa) due aperture ad arco con la posa di 

finestre. Nella parete dell’abside fu pure creata la 

nicchia centrale per la collocazione dell’edicola del 

tabernacolo con il baldacchino monumentale. Il 

pulpito ligneo, ubicato sul lato sinistro della 

navata centrale, fu rimosso completamente 

assieme alla lunga balaustra in ferro che separava 

fisicamente il Presbiterio dalla navata maggiore. 

Tali cambiamenti, come già esposto in precedenza, 

sono avvenuti nei primi anni '90 del secolo scorso, 

dopo l'introduzione in Russia di alcune riforme 

avviate dalla “perestroika”. In quegli anni si verificò 

un fatto molto importante nell’ex Unione Sovietica: 

il ripristino della libertà di culto religioso.   

Parte dell'arredo interno della chiesa fu quindi 

spostato e collocato in altro luogo, come pure 

gli spazi destinati alla liturgia della Parola e 

l'altare maggiore, destinato alla liturgia Eucari-

stica, subirono dei significativi cambiamenti e 

degli spostamenti per adeguarli alle più recenti 

norme liturgiche intervenute nella seconda metà 

del XX secolo1. 

Prima dell’esecuzione dei più recenti lavori di 

restauro degli interni della chiesa, risalenti 

all’anno 2018, all’ingresso del Presbiterio erano 

collocati due amboni in marmo bianco al posto 

degli attuali amboni moderni realizzati in legno 

(V. foto 6). 

 

 

Foto 6 – Veduta del Presbiterio come si presentava 

prima dei lavori di restauro degli interni eseguiti tra i 

mesi di maggio ed ottobre del 2018. 

Dall’osservazione di alcune foto più datate nel 

tempo che mostrano lo stato dei luoghi 

all’interno della chiesa e che inquadrano il 

Presbiterio, emerge chiaramente che i precedenti 

due amboni in marmo - dal frontale ornato da 

piccole mensole semicircolari con le sculture 

raffiguranti la testa alata dell’angelo cherubino - 

furono collocati all’ingresso del Presbiterio solo 

negli anni ’90 del secolo XX. Essi vi rimasero 

stabilmente per un lasso di tempo di circa 28 

anni, cioè fino al 2018. 

  

Foto 7 – Veduta, dall’alto del pulpito, del Presbiterio 

come si presentava negli anni ’80 del XX secolo, prima 

dell’avvio dei primi lavori di restauro degli interni 

eseguiti negli anni ‘90. 
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I due amboni in marmo non erano altro che il risultato 

di un intervento “moderno” di “riadattamento” 

liturgico del Presbiterio. I due blocchi marmorei 

furono tolti dalle estremità dell’altare maggiore 

monumentale, scomponendo così la sua originaria 

configurazione unitaria e preconciliare.  

L’attuale primo altare maggiore, distanziato dal 

secondo altare per svolgere la funzione di mensa 

eucaristica rivolta verso la zona del popolo dei 

fedeli, è il risultato di un moderno adattamento 

del pezzo frontale tolto dal postergale gruppo 

marmoreo dell’altare maggiore storico 

consacrato nel 1849. 

 

Foto 8 – L’ambone in marmo, ubicato sul lato sinistro 

nel Presbiterio, rimosso nel 2018. 

 

Gli altari minori  

All’interno della chiesa di San Luigi dei 

Francesi vi sono collocate altre opere 

scultoree lapidee eseguite con impiego di 

marmo bianco. Due sono gli altari minori con 

edicola tabernacolo, ubicati nelle navate 

laterali, rispettivamente uno a sinistra ed uno 

a destra. Questi altari sono realizzati in due 

differenti stili architettonici.  

Quello collocato sul fondo della navata 

sinistra è dedicato a San Luigi di Francia. È 

realizzato in stile neogotico francese 

caratterizzato da tre nicchie ad arco acuto, 

delimitate da fasce di pilastrini gotici. L’altare 

è formato da un piano di marmo sostenuto 

frontalmente da due colonne in marmo a più 

sfaccettature con plinto di base e capitello 

semplice. 

L’altare collocato sul fondo della navata lato 

destro è dedicato alla Beata Vergine Maria del 

Santo Rosario. Esso è realizzato in stile 

neoclassico con inserti di elementi decorativi 

di ispirazione rinascimentale.  

Lo scrivente, al momento, non è a conoscenza 

dell’esistenza o meno di documentazione scritta 

conservata nell’archivio storico della parrocchia, 

da cui è possibile rilevare ed accertare la 

datazione della loro esecuzione e posa in opera. 

Non si hanno neppure notizie su chi furono gli 

artigiani e/o gli artisti esecutori non essendoci 

incisioni di nomi sulle superficie del marmo.  

Si ritiene, molto probabile, che gli altari siano 

opere artistiche di manifattura locale russa 

eseguite a più riprese differite nel tempo, cioè, 

iniziate subito dopo la consacrazione della 

chiesa e completate in un arco temporale molto 

ampio, dalla fine del XIX all’inizio del XX secolo. 

Non è da escludere che essi abbiano subito 

piccoli restauri eseguiti alla fine della Seconda 

guerra mondiale.  



Note di Architettura – Descrizione degli altari – Testo di: Demetrio Francesco Serranò 

 

9 
Aggiornamento del 3 agosto 2019                                                                       © 2019 www.cattoliciitalianiamosca.it 

I due altari minori, a parere personale dello 

scrivente, non sono opere di arredo sacro presenti 

nel tempio cattolico fin dall’epoca di costruzione 

e/o alla data della prima consacrazione della 

chiesa (seconda metà del XIX secolo).  

 

L’altare dedicato a San Luigi di Francia 

Al centro della parete di fondo della navata 

laterale sinistra, in una delle tre nicchie 

ricavate scavando nello spessore della parete 

muraria divisoria, vi è collocata la statua del 

Santo Sovrano di Francia (V. foto 9).  

 

Foto 9 – L’altare minore della navata lato sinistro. 

Questo altare si differenzia dagli altri altari 

realizzati in marmo presenti nella chiesa. Le 

differenze riguardano sia lo stile architettonico 

(in contrasto con l'architettura degli interni della 

chiesa che è in stile Neoclassico), sia 

l'eterogeneità e la tipologia dei materiali 

impiegati che lo costituiscono. 

Nella parete muraria di fondo della navata del 

lato sinistro si osservano tre nicchie inquadrate 

dentro un sistema architettonico e decorativo 

caratterizzato da guglie, pinnacoli e decori ad 

archi acuti sorretti da fasci di pilastrini in stile 

Neogotico (V. foto 10). 

 

Foto 10 - I pinnacoli e le guglie poste sopra le tre 

nicchie murarie. 

L’impianto architettonico del prospetto dell’altare 

e gli elementi decorativi plastici sono realizzati 

con malta per intonaco e con applicazione di 

ornamenti fatti di stucchi plastici di gesso. 

L’intera superficie della parete di fondo, al di 

sopra dell’altare con tabernacolo, è una 

riproduzione in miniatura dell’architettura del 

prospetto di una facciata di una chiesa in stile 

neogotico francese. 

L’uso del materiale lapideo in marmo, come 

nobile rivestimento di finitura, è limitato solo 

all’altare, alle due riquadrature laterali e 

simmetriche del fondo della parete ed infine, 

all’edicola contenitore del tabernacolo. 
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L’altare è costituito da un piano di appoggio per la 

mensa eucaristica: una lastra rettangolare unica di 

marmo con bordo perimetrale lavorato con 

modanature. Essa è appoggiata per un lato alla 

parete di fondo e per un altro lato è sostenuta da 

due alti pilastrini in marmo provvisti di base e di 

capitelli sfaccettati a pianta geometrica ottagonale.  

Lo stile architettonico dell'altare è il risultato di una 

sintesi tra due stili: il neoromanico e il neogotico, 

ma non c'è un accentuato contrasto tra le due 

composizioni (in basso ed in alto). Al centro del 

piano di appoggio dell’altare, ma in posizione 

arretrata in direzione della parete muraria 

divisoria, vi è l’edicola chiusa del tabernacolo.  

 

 

Foto 11 - L'edicola chiusa del tabernacolo. 

L’architettura dell’edicola è caratterizzata da un 

prospetto inquadrato tra due esili colonne che 

sostengono un frontone triangolare con cornice 

e timpano, decorato internamente da un motivo 

gotico ad arco ogivale. La copertura dell’edicola 

è di forma a tetto a capanna con doppia falda. 

Sulla cuspide vi è collocata una croce con 

estremità trilobate (V. foto 11).  

Dentro le tre nicchie ad arco ogivale trovano 

posto tre statue in gesso poggiate alla base su 

sottili mensole a sbalzo. Le mensole hanno il 

bordo perimetrale spezzato in tre lati lavorati 

frontalmente con delle sottili modanature 

eseguite nello spessore del materiale di cui esse 

sono costituite. 

Le statue in gesso sono dipinte e raffigurano tre 

santi. Al centro vi è la statua di Luigi IX Re Santo 

di Francia, sulla sinistra la statua di San Bernardo 

di Clairvaux, sulla destra la statua di San 

Francesco di Sales. 

Altre statue sono presenti più in basso alla 

stessa quota del piano di appoggio dell’altare. 

Ciascuna statua poggia su un alto piedistallo a 

pianta rettangolare. Le due statue raffigurano: 

sulla sinistra, Santa Giovanna d’Arco e sulla 

destra, Santa Teresa di Lisieux. 

Sotto il piano di appoggio dell’altare, nello spazio 

lasciato vuoto tra quest’ultimo ed il piano di 

calpestio sopraelevato di un gradino rispetto alla 

quota del pavimento della navata laterale, è inserita 

una teca di forma parallelepipeda a pianta 

rettangolare provvista di coperchio di copertura di 

forma a volta di padiglione. Essa è una grande teca 

espositrice costituita da una base e da una ossatura 

delle quattro pareti laterali in ottone. La 

tamponatura delle aperture ad arco ogivale è 

realizzata in lastre di vetro trasparente. In questo 

contenitore vi sono conservate varie reliquie e piccoli 

oggetti sacri (V. foto 12). 

 

Foto 12 - La teca in bronzo e vetro contenitrice di reliquie. 
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Questa teca è un’opera artistica degna di nota 

perché eseguita tutta in bronzo, con impiego di 

barre lavorate a torciglione e con inserto di 

piastre e di lamine decorate con cornici 

finemente lavorate a rilievo. Tutti i componenti 

sono in bronzo e riproducono colonnine di vario 

diametro con il fusto lavorato a torciglione, basi 

e capitelli che sostengono un impianto 

architettonico decorativo costituito da archi 

acuti, bifore e pinnacoli in stile neogotico. 

 

Foto 13 - Dettaglio delle lavorazioni in bronzo. 

A questo punto verrebbe da chiedersi. Quali artisti 

scultori hanno disegnato gli arredi sacri oppure 

hanno preso parte alla realizzazione di tali opere 

artistiche nella chiesa di San Luigi dei Francesi?   

Si conosce di certo il nome dello scultore Santino 

Campioni perché esso compare tra l’elenco dei 

partecipanti alla cerimonia indetta per la posa della 

prima pietra, avvenuta il 3 aprile del 1833, riportato 

nelle fonti storiche e documentali nell’archivio 

storico della parrocchia della chiesa. 

Lo scultore Santino Campioni morì nel 1847 

qualche anno prima della consacrazione della 

chiesa e dell’altare maggiore. Non si conoscono, al 

momento, fonti storiche scritte supportate da 

documenti e da elaborati grafici (schizzi, disegni) in 

grado di accertare se i due altari esistenti nelle due 

navate minori laterali, siano opere artistiche 

riconducibili all’ideazione e composizione artistica 

nonché che esse siano state eseguite dallo scultore 

lombardo Santino Campioni nel proprio laboratorio 

artistico di Mosca. 

La presenza di due altari all’interno delle navate 

laterali è riportata, con semplici tratti grafici, 

nell’elaborato grafico planimetrico originario di 

progetto della chiesa. Quindi, è da dedurre, che 

oltre all’altare maggiore, ubicato nel Presbiterio, 

altri due altari dovevano comunque far parte 

dell’arredo sacro interno delle navate laterali 

minori, secondo le indicazioni progettuali lasciate 

dall’architetto Domenico Gilardi. 

Nell'archivio fotografico digitale che raccoglie 

stampe, incisioni e vecchie fotografie della città di 

Mosca riferite ad un ampio periodo storico di più di 

un secolo (1826-2000), consultabile online 

accedendo nella pagina del sito web all'indi-

rizzo www.pastvu.com -, è conservata una foto in 

bianco e nero che documenta lo stato dei luoghi 

all'interno della chiesa di San Luigi dei Francesi. 

La fotografia scattata nell’anno 1922 inquadra 

l'altare ubicato nella navata laterale sinistra, dedicato 

a San Luigi di Francia. Osservando con attenzione 

questa immagine, seppur poco nitida perché non 

messa bene a fuoco, si constata che l'altare con il 

piano mensa eucaristico, il tabernacolo e il 

postergale (l'apparato decorativo architettonico 

realizzato in stile neogotico) è rimasto invariato fino 

ai giorni d’oggi. 

La fonte del documento cui fa riferimento 

l'archivio fotografico digitale, è un altro Archivio 

di Mosca denominato "Moskomnaslediye" di cui 

riporta indicato anche il nome dell'architetto 

russo Mikhail Bykovsky. 

Questo indizio è molto utile per poter ipotizzare 

che questo altare minore e la teca reliquiario, 
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realizzati in stile neogotico, furono progettati 

proprio dall'architetto ed accademico Mikhail 

Bykovsky (1801-1885) il quale si era formato nello 

studio della Famiglia Gilardi ed aveva preso parte a 

tutti i lavori di Domenico e di Alessandro Gilardi.  

 
Immagine 1 - L'altare dedicato a San Luigi di Francia 

all'interno della navata lato sinistro della chiesa di San Luigi 

dei Francesi. Foto d'archivio datata 1922. 

La mancanza di documenti storici, purtroppo, 

non consente di andare oltre, cioè, di ipotizzare 

che anche l'altare minore della navata laterale 

destra, sia stato progettato su disegni 

dell'architetto M. Bykovsky. Sta di fatto che lo stile 

architettonico eclettico, che si rileva in queste 

opere scultoree in marmo, stile successivo al 

classicismo dello stile impero, sembrano 

segnalare proprio l'influenza stilistica ed accade-

mica introdotta in quegli anni proprio da 

Bykovsky e proseguita anche dal figlio Konstantin 

Mikhailovich (1841 - 1906), un accademico, 

professore di architettura e architetto 

professionista affermato a Mosca. 

Altare dedicato alla Madonna del Rosario 

Al centro della parete di fondo della navata 

laterale destra, in una nicchia rettangolare 

caratterizzata al centro da un arco romano a 

tutto sesto, vi è collocato l’altare minore con 

tabernacolo in marmo bianco dedicato alla 

Madonna del SS. Rosario (V. foto 14). 

Questo altare occupa quasi tutta l’intera 

parete di fondo della navata destra della 

chiesa. La superficie verticale della parete 

muraria divisoria con il vano destinato a 

Sacrestia risulta, infatti, interamente rivestita 

da lastre di marmo chiaro lavorato a rilievo 

con diverse modanature e con l’applicazione 

di varie decorazioni plastiche.  

La composizione del rivestimento lapideo 

superiore rappresenta il postergale 

ornamentale dell'altare che è il piano di 

appoggio per la mensa eucaristica. 

L’altare vero e proprio è la parte scultorea in 

marmo più sporgente dalla parete della 

navata. Esso è un blocco unico di forma 

parallelepipeda rivestito su tre lati da lastre di 

marmo. Il blocco di base dell’altare è 

caratterizzato da inserimento di lesene 

angolari muniti di base, fusto scanalato e 

capitello semplice. 

Il pannello frontale dell’altare, compreso tra 

le due lesene angolari, è costituito da una 

lastra di marmo rettangolare lavorata con 
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cornici e bugne a rilievo di varia modanatura 

con i lati dall’andamento sia rettilineo sia di 

forma curva. Al centro emerge l’inserimento 

di un bassorilievo di forma circolare (un 

tondo) che richiama il paliotto2. 

 

Foto 14 – L’altare minore collocato nella navata lato destro. 

La composizione scultorea del postergale è 

articolata in più porzioni di rivestimento 

lapideo che suddividono la superficie utile 

della parete più corta della navata sia in senso 

verticale e sia in senso orizzontale. 

La lettura della suddivisione in porzioni verticali 

rileva tre partizioni di non identica dimensione. 

La lettura della suddivisione in senso orizzontale 

rileva la presenza di cinque livelli che è possibile 

indicare anche in altri termini come cinque ordini 

di sovrapposizione delle varie componenti 

scultoree di cui si compone l’opera. 

A - Lettura dell’opera per porzioni disposte in 

senso verticale. 

Un ampio semicerchio centrale caratterizzato da 

un arco romano a tutto sesto segnala la presenza 

di un asse verticale di simmetria compositiva che 

distribuisce sui lati due riquadrature simmetriche 

di dimensioni in larghezza, minori, rispetto alla 

misura posseduta dal diametro del semicerchio 

centrale. 

 

 

Foto 15 e 16 – L’altare minore e la cornice ad arco a 

tutto sesto del postergale. Dettaglio dell’arco. 
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Gli elementi decorativi a rilievo eseguiti in 

marmo chiaro e che suddividono fisicamente 

la composizione, sono costituiti da quattro 

alte lesene.  

Le due lesene ubicate alle estremità laterali 

della parete di fondo sono tagliate, riducendo 

la misura della loro larghezza rispetto a 

quelle centrali. 

Le quattro lesene hanno in sommità il 

capitello plastico riferito all'ordine architet-

tonico corinzio e sporgono leggermente dalla 

parete di fondo. Esse reggono una larga 

cornice a rilievo composta da diverse 

modanature. La cornice si sviluppa sia in 

altezza e sia in larghezza sulla parete con due 

diversi andamenti: è di forma ad arco a tutto 

sesto al centro, mentre diviene orizzontale 

(fascia della trabeazione) al di sopra dei 

capitelli e delle due riquadrature laterali 

simmetriche all’asse centrale in cui è inserito 

l’arco romano. 

All’interno della cornice ad arco romano è incisa 

una scritta in francese. Essa segue l’andamento 

curvo della cornice stessa con le lettere della 

scritta incise sulla superficie del marmo. Le 

lettere sono dipinte con applicazione di vernice 

dorata in cui si legge la seguente scritta: "N. 

DAME T. S. ROSAIRE P. P. N." 

La scritta dorata sta ad indicare che l’altare è 

stato dedicato alla Vergine Maria 

attribuendogli il titolo di “Nostra Signora del 

Rosario”.  

Negli anni ’90 del XX secolo, sopra il 

tabernacolo, è stata collocata una statua in 

gesso raffigurante la Vergine Maria con il 

titolo di "Immacolata Concezione di Lourdes". 

In sommità dell’arco romano ed intersecandosi 

con esso, è applicato un ornamento plastico 

costituito da tre motivi: due ricci e una 

conchiglia, sormontati da una croce latina3. 

Sopra l’estradosso della fascia della cornice 

maggiore, il fondo della parete è rivestito da 

lastre di marmo con applicazione di cornice 

perimetrale. In basso, la cornice segue 

l’andamento orizzontale e curvo della cornice 

maggiore aggettante, mentre, sui due lati corti 

e sul bordo superiore, segue l’orizzontamento 

della muratura di elevazione (architrave) su cui 

poggia il soffitto piano della navata laterale. 

Nelle due riquadrature di forma rettangolare, 

ubicate ai lati dell’arco centrale, il rivestimento 

in marmo è costituito da una cornice 

perimetrale di bordo e dalla sovrapposizione di 

una bugna centrale di forma rettangolare molto 

allungata. La bugna è lavorata con una cornice 

continua estesa lungo tutto il suo perimetro con 

l'esaltazione degli angoli poiché si arretrano i 

lati lunghi e corti con lavorazione degli spigoli 

con delle modanature. Ai quattro angoli di 

ciascuna bugna rettangolare sono applicati delle 

borchie tonde in marmo lavorate a rilievo. 

Lo spazio centrale compreso tra le due lesene 

con capitelli corinzi che sostengono la 

cornice maggiore ad arco a tutto sesto, è 

occupato da un altro blocco di rivestimento 

marmoreo interno molto lavorato. Il fondo 

della parete verticale è arricchito di cornici 

perimetrali e da diversi ornamenti lavorati a 

bassorilievo. In particolare, sul fondo a 

semicerchio ubicato sotto la cornice dell’arco 

romano, si osserva un bel bassorilievo con 

coste radiali concave che riproducono il 

motivo decorativo a centina conchigliata.  
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Il bassorilievo a centina conchigliata poggia su 

una cornice orizzontale che ripete lo stesso 

motivo decorativo a meandri (greca) che è 

presente applicato alla base del fusto delle 

lesene provviste di scanalature (v. foto 17). 

 

 

 Foto 17 – Dettaglio delle lavorazioni. 

 

Al di sopra della cornice orizzontale decorata 

con fascia a greca si sovrappone una seconda 

decorazione in marmo lavorata a rilievo. Essa 

è costituita da due volute simmetriche con 

inserto di motivi vegetali. 

B - Lettura dell’opera per livelli di sovrapposizione 

in orizzontale. 

La lettura dei componenti lapidei disposti in 

orizzontale rileva: 

1. un gradino di base che si eleva di circa 16 cm 

dal piano di calpestio del pavimento della navata 

laterale; 

2. la fascia del rivestimento marmoreo di primo 

ordine, costituita dall’altare destinato alle cele-

brazioni liturgiche eucaristiche. In questa fascia 

troviamo un basamento (blocco marmoreo) e un 

piano orizzontale di appoggio. L’altezza totale 

dell’altare misurata dal piano di calpestio del 

gradino fino all’estradosso del piano di appoggio 

è di circa 90 centimetri; 

3.  la fascia del rivestimento in marmo di secondo 

ordine. Nella fascia di secondo ordine sono 

applicate le quattro lesene che si suddividono a 

loro volta in più componenti lapidei sovrapposti 

su cinque livelli. Questi componenti sono costituiti 

da: una base, un piedistallo con cornice 

rettangolare, una piccola fascia orizzontale di 

decoro a rilievo con motivo a meandro, una 

seconda lesena costituita da un fusto rettangolare 

provvisto di scanalature ed infine da un capitello 

di ordine architettonico corinzio; 

4. la fascia del rivestimento di terzo ordine, con 

cornice maggiore dall’andamento rettilineo 

(trabeazione) e l'arco tondo a tutto sesto; 

5. la fascia di rivestimento lapideo di quarto 

ordine, compresa tra la cornice maggiore a rilievo 

e l'architrave su cui poggia il soffitto piano della 

navata laterale. 

Il tabernacolo 

Al centro della composizione dell’altare, è 

collocata, poggiata sul piano dell’altare, 

l’edicola di forma architettonica in stile eclettico 

classicista chiusa da uno sportello in ottone 

dorato. Essa costituisce il tabernacolo (utilizzato 

per custodire l’Eucarestia). 

 

Foto 18 - Il tabernacolo. Immagine di dettaglio. 
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L’architettura del tabernacolo si compone di 

due colonne simmetriche eseguite a tutto 

tondo e scanalate, munite di base e di 

capitello in ordine architettonico ionico.  

Le due colonne ioniche con la trabeazione 

sostengono una cornice sporgente di forma a 

semicerchio decorata all’interno con delle 

dentellature a rilievo. Sui fianchi laterali 

dell’edicola sono presenti due volute con 

nastro a rilievo. Esse sono degli elementi 

plastici decorativi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’osservazione della composizione scultorea in 

marmo di questo altare minore, tenuto conto del 

sistema architettonico decorativo complessivo e 

della presenza di elementi appartenenti a più ordini 

architettonici, nonché, tenuto conto dell’epoca 

storica di realizzazione del manufatto che è 

databile in un arco temporale molto ampio che va, 

dalla fine della prima metà del XIX secolo fino ai 

primi decenni del XX secolo, si può attribuire lo stile 

architettonico come appartenente all'eclettico 

storicista di fine ‘800 e di inizio '900. 
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Note 

1 Dopo l’approvazione ecclesiastica della riforma liturgica, dettata dal Concilio Vaticano II nei primi anni ’60 del XX secolo, in quasi 

tutte le chiese a rito cattolico romano sono stati eseguiti dei significativi cambiamenti atti a modificare l’assetto del Presbiterio e 

dell’arredo liturgico, includendo, la nuova collocazione dell’altare della mensa eucaristica, rivolto verso il popolo. Nella chiesa di 

San Luigi dei Francesi a Mosca, il recepimento della suddetta riforma e l’attuazione delle norme in essa contenute sono avvenuti 

molto in ritardo, trent’anni dopo, ovvero quando cambiò la situazione politica ed iniziarono le riforme nella ex Unione Sovietica.   
2 Il paliotto (o antependium) è un rivestimento decorativo del fronte (anche dei lati e del retro) dell’altare, mobile, di 

vario materiale (tessuto, cuoio, legno, metallo) o fisso (a intarsio, rilievo ecc.). 
3 L'ornamento plastico in marmo lavorato composto da due ricci e dalla conchiglia sormontati da una croce latina, è un richiamo 

ai simboli decorativi cristiani. Riccio di mare e conchiglia sono legati all'acqua che nel Mondo Cristiano riconduce alla "nascita" 

come anche, mediante il Sacramento del Battesimo, alla "rinascita" ovvero elemento purificatore dello Spirito. 

 

Note sulle illustrazioni. 

Le foto dalla 1 alla 5; le foto dalla 8 alla 18, sono state eseguite dall’autore del presente testo. L’immagine 1 e le 

restanti immagini e le foto sono state scaricate da internet e da fonti di archivio digitale già indicati nel testo.    

 

                                                           


